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nelle ore antimeridiane del progetto di legg^ sull'asse I 
ecclesiastico e nelle ore dopo il mezzodì dei bilanci, ne 
verrebbe naturalmente che gli uffizi non potranno più 
radunarsi, 

È solo in questo senso che io troverei giusta la de-
liberazione di sospendere la convocazione degli uffici ; 
perchè se non c'è questa deliberazione della Camera 
di radunarsi due volte al giorno, crederei inopportuno 
ed intempestivo il decidere che d'ora in poi gli uffizi 
non debbano più convocarsi. 

Pregherei quindi il signor pi'esidente di mettere ai 
voti prima la proposta di coloro che vorrebbero si te-
nessero due sedute al giorno, perchè allora la que-
stione verrebbe risolta da sè. 

PRESIDENTE. L'onorevole Restelli ha facoltà di par-
lare. 

RESTELU. Mi permetto di osservare che gli onore-
voli Di San Donato e Mazzarella hanno appoggiato la 
proposta di sospendere gli uffici a partire da venerdì, 
per la ragione che occorre aver tempo di studiare la 
legge sull'asse ecclesiastico. Ma, signori, per venerdì 
bisogna averla già studiata se vogliamo discuterla. 
Dunque è contraddicente nei termini ed assurda la 
proposta. 

Se si vuole studiare la legge sull'asse ecclesiastico, 
per essere logici bisognerebbeoominciaredaoggi a so-
spendere gli uffici. Ma il volere che si sospendano a 
partire da venerdì è voler cominciare a studiare la 
legge quando già avrebbe dovuto essere studiata. Ciò 
implica contraddizione. 

DI SAN DONATO. Domando la parola per un fatto per-
sonale. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Di San 
Donato. 

DI SAN DONATO. L'onorevole Restelli ha usato dei ter-
mini poco parlamentari. Ha dato della mancanza di 
logica {Ilarità) alla mia proposta, ha aggiunto che 
era assurda e poi contraddittoria, se non bastasse ! Ma 
per me quello che manca positivamente di logica è 
quello che ha detto l'onorevole Restelli. L'onorevole 
Restelli dice che ci vuol del tempo per studiare la 
legge sull' asse ecclesiastico. 

Ora, io vi propongo di sospendere le sedute degli 
uffici, per così guadagnarsi quel tempo che si reclama: 
questo per me si chiama essere logico. Chi è contrad-
dittorio ? Lo dica la Camera ! 

L\NZ\ G10VANM. Mi pare che questa proposta dell'o-
norevole Di San Donato includa il concetto di rinun-
ziare ad un ulteriore esame negli uffici della logge sul 
macinato. 

Desidererei sapere se il Ministero non ha nulla a 
ridire riguardo a questa proposta che è fatta da quel 
lato della Camera {Accennando alla sinistra), o se 
crede necessario che la proposta di legge sul macinato 
segua il suo corso. 

RATTAZZI, jpresidente del Consiglio dei ministri e 

minisfro per V interno. Mi pare che sia perfetta-
mente inutile una mia dichiarazione. Il Ministero, nel 
presentare il progetto di legge, ha chiaramente mani-
festato quale sia il suo intendimento, quello, cioè, che 
si votasse anche questa legge nel primo periodo della 
Sessione, perchè essa forma parte del suo sistema fi-
nanziario. Quindi non solo non credo che si debba 
prescindere dall'esame della medesima, ma prego la 
Camera a volersene sollecitamente occupare per quanto 
il tempo lo comporta. 

LAMA GIOVANNI. Allora non si deve sospendere il la-
voro degli uffici. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cadolini, Guttierez, Bei-
lazzi ed Ungaro hanno inviato alla Presidenza questa 
proposta: 

« I sottoscritti propongono che a partire da venerdì 
il Parlamento tenga due sedute: la prima dalle ore 8 
alle 12 per discutere la legge sui beni ecclesiastici; 
la seconda dalle ore 2 alle 6 per continuare la discus-
sione dei bilanci. » 

L'onorevole Macchi propone che sia posta a partito 
questa mozione prima di quella dell'onorevole Di San 
Donato. 

DI SAN DONATO. Ritiro la mia proposta e mi attengo 
a quella de'miei amici, che in fondo è la stessa. 

MACCHI. Da qui a venerdì c'è tempo a studiare la 
proposta di legge relativa al macinato, la cui discus-
sione è già negli uffici molto inoltrata... 

PRESIDENTE. Nessuno le ha dato facoltà di parlare. 
Siamo amici, ma quella facoltà non gliel'ho data. {Si 
ride) 

MACCHI. Mi pareva che ella me ne avesse data fa-
coltà da un cenno benevolo del capo. Se non è, tronco 
subito il discorso. 

GUERRIERI-GONZAGA. La seconda proposta non è altro 
che la prima presentata sotto altra forma. Ora, prima 
che si metta in deliberazione o l'una o l'altra, domando 
che si metta in deliberazione la proposta dell'onore-
vole Lanza, vale a dire che prima che cessi il lavoro 
degli uffici debba essere nominata la Commissione per 
la legge sul macinato. E se anche il tempo, come teme 
l'onorevole presidente del Consiglio, mancasse alla 
Camera per discuterla in questo scorcio di Sessione, 
non sarebbe inutile l'opera della Commissione che sa-
rebbe già nominata. Inoltre quando si sapesse che gli 
uffici adottano questa proposta di legge, si produr-
rebbe nel pubblico un'impressione favorevole al cre-
dito dello Stato, mentre per altra parte sarebbesi sod-
disfatto alle deliberazioni della Commissione per l'asse 
ecclesiastico, la quale ha proposto un ordine del giorno 
in questo senso. 

LAZZARO. Credo che il lavoro degli uffici si debba 
sospendere, perchè se vogliamo considerare le cose 
nella loro realtà, e non a norma dei nostri desiderii, è 
forza riconoscere che negli uffici i lavori non progre-
discono. Riguardo alla legge sul macinato che cosa si 


